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PATTO DI INTEGRITA' 

RELATIVO ALLE PROCEDURE DI GARA FINALIZZATE ALLA STIPULA DI 

CONTRATTI PUBBLICI 

 

TRA  

Il Comune di Carovigno (di seguito denominato "Amministrazione") con sede in Via Verdi, 1, 

codice fiscale .………….., nella persona del .............................., dott./dott.ssa ....................C.F. 

.................................., funzionario responsabile ….., giusto decreto n. del…., domiciliato/a per la 

carica in Carovigno, Via Verdi, 1 

E 

la Societa .............................................. (di seguito denominata Operatore economico), sede legale in 

.................................................,via...............................................n .... codice 

fiscale............................................................P .IVA ......................................, rappresentata da 

......................................... in qualità di .....................................… 

VISTI 

- la L. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che, all’art. 1, comma 17, ha stabilito 

che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il 

mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce 

causa di esclusione dalla gara”; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 dell’11 settembre 

2013 dalla Autorita Nazionale Anticorruzione, che, tra le azioni e misure per la prevenzione della 

corruzione, elencate al Capitolo 3, prevede (punto 3. 1. 13) che le pubbliche amministrazioni e le 

stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190 del 2012, di regola, 

predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse 

e che, a tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere 

di invito, la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di 

integrità da luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto; 

- la delibera della Commissione Straordinaria con i poteri  della giunta comunale n. 67/2022, con cui 

il Comune di Carovigno ha approvato il piano di prevenzione della corruzione per il triennio 

2022/2024, prevedendo espressamente nell’allegato “B  - tabella di programmazione al  PTPCT 

2022/2024” l’approvazione entro il 2^ semestre 2022 del patto di integrità, quale misura per la 

gestione di situazioni di conflitto di interessi; 

- la delibera della Commissione Straordinaria con i poteri  della giunta comunale n. … del ……, con 

cui il Comune di Carovigno ha approvato il testo del patto di integrità, che stabilisce la reciproca, 

formale obbligazione del Comune di Carovigno e degli operatori economici che partecipano alle gare 

dalla stessa indette, di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza, nonché l’espresso impegno anti corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme 

di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 

tramite intermediari, al fine dell’assegnazione di un contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 

corretta esecuzione. 

- l’art. 42 del D.Lgs 50/2016; 

- art. 83 bis, comma 3, D.Lgs 159/2011; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Finalità 

1. Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 

corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell'azione 

amministrativa nell'ambito dei pubblici appalti banditi dall'Amministrazione. 

2. Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l'Amministrazione e l'Operatore 

economico partecipante alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicatario della gara medesima, 
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affinché i propri comportamenti siano improntati all'osservanza dei principi di lealtà, trasparenza, 

correttezza e buona fede in tutte le fasi dell'appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

3. Con il Patto di integrità le Parti, in particolare, assumono l'espresso impegno anticorruzione di non 

offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio - 

sia direttamente che indirettamente tramite intermediari - al fine dell'assegnazione del contratto e/o 

al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

4. Il Patto di integrità, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante della Società, e 

presentato dall'Operatore economico allegato alla documentazione amministrativa richiesta per la 

partecipazione alla procedura di gara, viene recepito nel futuro contratto e costituisce parte integrante 

e sostanziale dello stesso. 

Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 

rappresentante del Consorzio nonché da ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 

dall'eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. Nel caso di ricorso all'avvalimento, il Patto va sottoscritto 

anche dal legale rappresentante dell'Impresa ausiliaria e dall'eventuale Direttore Tecnico. Nel caso di 

subappalto, il Patto di integrità va sottoscritto anche dal legale rappresentante del soggetto affidatario 

del subappalto medesimo, e dall'eventuale Direttore Tecnico. 

5. La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata produzione dello 

stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui all'art. 83, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016. Qualora la società non ottemperi 

a quanto richiesto con la procedura di soccorso istruttorio verrà esclusa dalla relativa procedura di 

affidamento. 

6. La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale 

dell'operatore economico concorrente comporta l’esclusione dalla gara a norma dell'art. 1 comma 17 della L. 

6 novembre 2012 n. 190. 

 

Articolo 2 - Ambito di applicazione 

1. Il patto di integrità si applica ai contratti pubblici per l’assegnazione di forniture, per l’acquisizione 

di servizi e per l’affidamento dei lavori, compresi gli affidamenti diretti, le concessioni e, ove 

tecnicamente possibile, tutte le procedure istruite mediante il ricorso al mercato elettronico. 

2. Il Patto di integrità regola i comportamenti degli operatori economici sia durante la fase di 

svolgimento delle procedure di gara indette dall'Amministrazione, a cui gli operatori economici 

partecipano, sia nella fase di esecuzione del contratto eventualmente a loro affidato in esito alle 

predette procedure di gara. 

3. Il Patto di integrità regola, inoltre, i comportamenti di ogni soggetto dell'Amministrazione 

impiegato nell'ambito delle procedure di gara, nonché nella fase di esecuzione del conseguente 

contratto. 

4. L'Operatore economico e l'Amministrazione sono a conoscenza del contenuto del presente Patto 

d'integrità, che condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di 

mancato rispetto dello stesso patto. 

 

Articolo 3 - Obblighi dell'Operatore economico 

1. Con l'accettazione e la sottoscrizione del Patto di Integrità, l'Operatore economico si impegna a: 

 non influenzare il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando, o di 

altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte 

dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad 

alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente 

o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, regali o altra utilità 

finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto;  

 non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o 

gestione del contratto;  
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 non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 

concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura, e 

assicura, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere 

praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della 

vigente normativa;  

 segnalare, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Amministrazione 

aggiudicatrice, secondo le modalità indicate nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

(PTPC) della Comune di Carovigno in materia di segnalazione di condotte illecite (c. d. 

whistleblowing), qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 

svolgimento della procedura o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o 

addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, comprese illecite 

richieste o pretese dei dipendenti dell’Amministrazione stessa; al segnalante si applicano, per 

quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 54 – bis), D. Lgs. 165/2001;  

 informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale, del presente Patto di integrità e degli 

obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i 

collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

 collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale (esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 

l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, 

danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); 

 acquisire con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 

materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, 

anche per i sub affidamenti relativi alle seguenti categorie:  

 trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

 trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

 estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 

 confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo   e di bitume; 

 noli a freddo di macchinari;  

 forniture di ferro lavorato; 

 noli a caldo; 

 autotrasporti per conto di terzi; 

 guardiania dei cantieri. 

 rendere noti, su richiesta della Comune di Carovigno, tutti i pagamenti eseguiti riguardanti il 

contratto eventualmente assegnatole a seguito del contratto/convenzione, inclusi quelli eseguiti a 

favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il 

“congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 

 inserire identiche clausole di integrità e anti-corruzione nei contratti di subappalto di cui al 

precedente paragrafo, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non 

saranno concesse. 

2. Gli obblighi di cui al precedente comma 1, nelle fasi di esecuzione del contratto, si intendono 

riferiti all'Operatore economico con il quale l'Amministrazione ha stipulato il contratto, il quale avrà 

l'onere di pretenderne il rispetto anche da tutti i propri eventuali subcontraenti e subappaltatori. A tal 

fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto di integrità, sarà inserita 

nei contratti stipulati dall'Operatore economico con i propri subcontraenti e subappaltatori. 

 

Articolo 4 - Sanzioni 

1. La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 

garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato. La violazione da parte 

dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni 

previsti suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della violazione accertata e la 

fase in cui la violazione è accertata:  
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 esclusione dalla procedura di gara;  

 escussione ed incameramento della cauzione provvisoria ove presentata a corredo dell'offerta;  

 risoluzione del contratto per grave inadempimento e in danno dell'operatore economico;  

 escussione ed incameramento della cauzione definitiva presentata dall'operatore economico per 

la stipula del contratto a garanzia della buona esecuzione del contratto, impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore;  

 responsabilità per danno arrecato alla Comune di.Carovigno nella misura del 10% del valore del 

contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva sopra indicata), 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

 esclusione del concorrente dalle gare indette dalla Comune di.Carovigno per un periodo di tempo 

non inferiore ad un anno e non superiore a 5 anni, determinato dall'Amministrazione in ragione 

della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

 segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed alle competenti Autorità 

 

Articolo 5 - Obblighi dell'Amministrazione 

1. L'Amministrazione si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare 

i procedimenti disciplinari nei confronti del personale - a vario titolo intervenuto nel procedimento di 

affidamento e nell'esecuzione del contratto - in caso di violazione di detti principi e, in particolare, 

qualora riscontri la violazione dei contenuti del Codice di Comportamento dei Dipendenti della 

Comune di Carovigno. 

In particolare l’Amministrazione aggiudicatrice assume l’espresso impegno anticorruzione di non 

offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, 

sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al 

fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

2. Qualora l'Amministrazione riceva una segnalazione in merito a condotte anomale, poste in essere 

dal proprio personale in relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto, 

aprirà un procedimento istruttorio per la verifica della suddetta segnalazione, nel rispetto del principio 

del contraddittorio. 

3. L’Amministrazione aggiudicatrice è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti 

l’aggiudicazione, in base alla normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 6 - Efficacia del patto di integrità 

1. Il Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall'inizio della proceduta di gara fino 

all'integrale esecuzione del contratto stipulato in esito alla proceduta medesima. 

 

Articolo 7 - Foro competente 

1. Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità fra 

l'Amministrazione e l'Operatore economico e tra gli stessi operatori economici sarà risolta 

dall'Autorità Giudiziaria competente. 

 

Il Funzionario responsabile    

                                                        Timbro dell’impresa - Firma del legale rappresentante 

 

Il sottoscritto ______________________________, quale procuratore e/o legale rappresentante, 

dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi 

richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., dichiara altresì di accettare 

tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e 

convenuto con le relative clausole.          

                                                                Timbro dell’impresa - Firma del legale rappresentante      


